
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI ACQUISITI DAI COMANDI
DELL'ARMA DEI CARABINIEIRI PER L'ACQUISIZIONE DELLE

DENUNCE/QUERELE

INponmarrvA pRrvACy RESA AGLI INTERESSATT

Ar sENSr DELL'ARr. 10, co.l unl D.Lcs.5ll20l8

Gentile cittadino, desideriamo informarTi che il Regolamento Europeo n. 679 del 27 aprile 2016

(cosiddetto GDPR - General Data Protection Regulation) ela Direffiva (UE) n. 680 del 27 aprile 2016,

recepita nell'Ordinamento con il Decreto Legislativo 18 maggio 2018, n. 51, garantiscono che il
trattamento dei dati personali si svolga nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali delle persone

fisiche, con particolare riferimento alla riservatezza e al diritto di protezione dei dati personali.

L'Arma dei Carabinieri ha in uso il sistema "Denunce", applicativo in supporto ai Comandi territoriali

per la gestione del processo di ricezione delle denunce/querele, nonché per la loro successiva

trasmissione al Centro Elaborazione Dati del Ministero dell'Interno (c.d. "C.E.D. Interforze"), come

previsto dalla normativa vigente.

Il trattamento dei dati personali condotto mediante questo sistema ha caratiere parzialmente

automatizzato e rientra tra quelli svolti da autorità competenti ai fini di prevenzione, indagine,

accertamento e perseguimento dei reati o esecuzione di sanzioni penali. Pertale motivo ad esso si applica

la disciplina del D.Lgs l8 maggio 2018, n. 5l e del D.P.R. 15 gennaio 2018 n. 15. Tale trattamento ha

ad oggetto i dati personali sia del denunciante, sia di tutti soggetti che a vario titolo sono citati all'interno

di una denuncia presentata presso un Comando Arma, quali vittima, presunto autore e testimone del

fatto reato.

Ai sensidell'articolo 10, co.1, del D.Lgs. 18 maggio 2018, n. 51, Ti forniamo le seguenti informazioni:
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I Tuoi dati sono tratlati dal personale autorizzato dei Comandi e Uffici dell'Arma dei Carabinieri

preposti, che è stato specificamente istruito e ha un obbligo legale di riservatezza.

Il Titolare del trattamento è l'Arma dei Carabinieri - 00197 Roma, Viale Romania n. 45, Tel.

06/80981, Casella di posta elettronica istituzionale: carabinieri@carabinieri.it, Casella di P.E.C.:

carabinieri@pec.it..

Oullr soNo LE FrNALrrÀ DEL TRATTAMENTo

Il trattamento è finalizzato a garantire:

- lo svolgimento dell'attività di indagine, accertamento e perseguimento dei reati che l'Arma dei

Carabinieri deve svolgere in ragione delle sue funzioni di polizia giudiziaria;

- l'assolvimento dell'obbligo normativo di trasmissione delle denunce al C.E.D. Interforze;

IN BASE A QUALE TIToLo GIURIDICO VENGONO TRATTATI I DATI

Il Considerando 34 della Direttiva (UE)20161680 ci ricordache"il trattamento dei dati personali da

parte delle autorità competenti afini di prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di reati

o esecuzione di sanzioni penali, incluse la salvaguardia contro e la prevenzione di minacce alla

sicurezza pubblica, dovrebbe riguardare qualsiasi operazione compiuta nei confronti di dati personali

o insieme di operazioni compiute nei confronti di dati personali per tali finalità, con l'ausilio di

strumenti automatizzati o in altro modo come la raccolta, Ia registrazione, I'organizzazione, la

stnÍturazione, la consentazione, l'adaltamenlo.... ".

In base a quanto stabilito dagli artt.5 e 7 del D.Lgs. 5I/2018,I'Arma dei Carabinieri:



- trattai Tuoi dati personali se il trattamento è necessario per l'esecuzione di un proprio compito per le

finalità di prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di reati, o esecuzione di sanzioni

penali, e si basa sulle norme nazionali o eurounitarie od anche su atti amministrativi generali che

individuano i dati personali e le finalità del trattamento;

- tratta particolari categorie di Tuoi dati personali solo se il trattamento è strettamente necessario e

assistito da garanzie adeguate per i Tuoi diriui e le Tue libertà e specificamente previsto dalle norme

nazionali o eurounitarie, ovvero, ferme le gannzie dei diritti e delle libertà, se lo stesso trattamento è

necessario per salvaguardare un interesse vitale Tuo o di un'altra persona fisica o se ha ad oggetto

dati da Te resi manifestamente pubblici.

clicco qui per conoscere le norme dell'ordinamento nazionale che autorizzano l'Arma dei Carabinieri a

frattare i Tuoi dati.

A QUALI DESTINATARI (ANCHE IN PAESI TERZI o IN SENO A ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI)

VENGONO COMUNICATI I TUOI DATI

I dati personali del denunciante e delle altre persone citate nell'atto di denuncia/querela, confluiscono

nel C.E.D. Interforze e restano a disposizione entro i termini di conservazione previsti dall'art. 10 del

D.P.R. 1512018, delle Autorità competenti (Autorità Giudiziaria, di Pubblica Sicurezza, Forze di

polizia). La comunicazione a Paesi terzi è eventuale, e basata sui meccanismi della cooperazione

internazionale di polizia (INTERPOL e EUROPOL), in relazione a quanto previsto dal Capo tV del

D.Lgs. 5ll20l8 e dal Capo IV del D.P.R. 1512018.

Oualr soNo r,r naooalnÀ nnr, rru,rravmNro
Gli utenti del sistelra sulu i lrilitari tlell'Anua tlci Carabinieri, Il uiulo di vita del trattauteuto si

estrinseca i 5 fasi: l) acquisizione degli estremi del denunciante;2) acquisizione della denuncia; 3)

trasmissione della denuncia al C.E.D. Interforze; 4) conservazione dei dati; 5) anonimizzazione dei dati

allo scadere dei termini di conservazione. L'avvio del trattamento si verifica nel momento in cui i dati

personali vengono inseriti all'interno di una denuncia. Nel caso del denunciante la sottoposizione al

trattamento è pienamente prevedibile e conosciuta, mentre nel caso di un soggetto identificabile citato

a vario titolo in una denuncia (persona offesa, testimone, presunto autore, etc.), la sottoposizione al

trattamento potrebbe non essere prevedibile e/o nota al soggetto interessato. Il trattamento ha carattere

parzialmente automatizzato, in quanto ogni operazione svolta dal sistema è comunque eseguita sulla

base degli input forniti dall'utente.

PER QUANTO TEMPO SoNo coNSERvATI I DATI

La soluzione tecnologica individuata dall'Arma dei Carabinieri per il sistema "Denunce" risulta

maggiormente stringente rispetto ai termini massimi di conservazione dei dati personali stabiliti dall'art.

10, co. 3, lett. 0, g), h) ed i) e co. 4 del D.P.R. 15 gennaio 2018, n. 15 (se vuoi conoscerli clicca quù,

atteso che è previsto un unico termine di conservazione dei dati, pari a 15 anni decorrenti dalla data di

ricezione della denuncia (o dall'ultimo trattamento, es. nel caso di integrazione della denuncia).

Una volta decorso tale termine, i dati, conservati esclusivamente nel DB centralizzato (attestato presso

il Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri), sono soggetti ad un processo di anonimizzazione

automatica. Per quanto concerne i dati memorizzati nei file di backup questi vengono mensilmente

sostituiti da quelli più recenti, garantendo I'allineamento con quanto anonimizzafo sul sistema.
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Tra i diritti che Ti sono riconosciuti dalla normativa sulla privacy, rientrano quelli di chiedere al titolare

del trattamento l'accesso aidati,la rettifica o la cancellazione dei dati personali elalimitazione del

trattamento dei dati personali che Ti riguardano. Cliccondo auí puoi trovare tutti i riferimenti normativi

che disciplinano i Tuoi diritti e le relative modalità di esercizio.



Se vuoi ottenere informazioni utili puoi farlo senza pariicolari formalità rivolgendoTi all'Ufficio
Relazioni con il Pubblico del Comando Generale (gfuglggù.

Se ritieni che ci sia stata qualche irregolarita nel trattamento dei Tuoi dati personali e vuoi ottenere dei

chiarimenti rivolgiTi al nostro esperto di privacy, il Responsabile della Protezione dei Dati. Per

contattarlo clícca gui

Se poi hai motivo di ritenere che ci sia stata addirittura una violazione della disciplina sulla privacy,

puoi rivolgerTi al Garante per la protezione dei dati personali; clíccando auì trovi tutte le
informazioni utili.



Ai sensi dell'art. 5, co.lo del D.Lgs. 51 del 2018, il trattamento è lecito se è necessario per l'esecuzione di

un compito di un'Autorità competente per le finalità di cui all'art.l, co.2 (c.d. 'finalità di polizia"), e si

basa sul diritto dell'UE o su disposizioni di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento che

individuano i dati personali e le finalità del trattamento.

Le "basi giuridiche " del trattamento operato dall'Arma dei Carabinieri, in qualità di titolare del trattamento,

tramite il sistema "Denunce" sono individuabili nelle seguenti norme:

art. 16l del D.Lgs. 15 marzo 2010, n. 66 ("Codice dell'Ordinamento Militare"), che attribuisce

all'Arma dei Carabinieri lo svolgimento delle funzioni di polizia giudiziaria e funzioni di sicurezza

pubblica;

art. 55, co.l, c.p.p.: "La polizia giudiziaria deve, anche di propria iniziativa, prendere notizia dei reati,

impedire che vengano portati a conseguenze ulteriori, ricercarne gli autori, compiere gli atti necessari

per assicurare le fonti di prova e raccogliere quant'altro possa servire per l'applicazione della legge

penale";

art. 333.0 co.l e 2, c.p.p.: l. "Ogni persona che ha notizia di un reato perseguibile di fficio può farne

denuncia. La legge determina i casi in cui ladenunciaè obbligatoria".2. "La denuncia è presentata

oralmente o per iscritto, personalmente o a mezzo di procuratore speciale, al pubblico ministero o a un

fficiale di polizia giudiziaria; se è presentata per iscritto, è sottoscritta dal denunciante o da un suo

procuratore spe ciale" ;

art. 120, c.p.: "Ogni persona offesa da un reato per cui non debba procedersi d'fficio o dietro richiesta

o istanza ha diritto di querela. Per i minori degli anni quattordici e per gli interdetti a cagione

d'infermità di mente, il diritto di querela è esercitato dal genitore o dal tutore. I minori che hanno

compiuto gli anni quattordici e gli inabilitati possono esercitare il diritto di querela, e possono altresì, in

loro vece, esercitarlo il genitore owero il tutore o il curatore, nonosîante ogni contraria dichiarazione di

volontà, espressa o tacita, del minore o dell'inabilitato";

art.336, c.p.p.: "La querela è proposta mediante dichiarazione nella quale, personalmente o a mezzo di

procuratore speciale, si manifesta lavolontà che si proceda in ordine a unfatto previsto dalla legge come

reato";

Legge 10 aprile 1981, n.121:

. art. 6o co.l,lett. a): "II dipartimento della pubblica sicurezza [...J espleta compiti di classificazione,

analisi e valutazione delle informazioni e dei dati che devono essere forniti anche dalle forze di

polizia in materia di tutela dell'ordine, della sicurezza pubblica e di prevenzione e repressione della

criminalità e loro diramazione agli organi operativi delle suddetteforze di polizia";

. art.7, co.l: "Le informazioni e i dati di cui all'articolo 6, lettera a), devono riferirsi a notizie

risultanti da documenti che comunque siano conservati dalla pubblica amministrazione o da enti

pubblici, o risultanti da sentenze o prowedimenti dell'autorità giudiziaria o da atti concernenti

l'istruzione penale acquisibili ai sensi dell'articolo 165-ter del codice di procedura penale o da

indagini di polizia";



. 
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co.l e2: l."E istituito presso il Ministero dell'interno t...1 il Centro elaborazione dati, per la

raccolta delle informazioni e dei dati di cui all'articolo 6, lettera a), e all'articolo 7". 2. "II Centro

prowede alla raccolta, elaborazione, classificazione e conservazione negli archivi magnetici delle

informazioni e dei dati nonché alla loro comunicazione ai soggetti autorizzati [...J ";

D.P.R. 3 maggio 1982, n.378:

. art. l: "La Polizia di Stato, l'Arma dei Carabinieri, il Corpo della guardia di finanza e gli altri

Corpi di polizia di cui all'art. 16, secondo comma, della legge I0 aprile 1981, n. 121, forniscono

all'fficio per il coordinamento e la pianificazione istituito presso il Dipartimento della pubblica

sicurezza, a norma dell'art. 6, lettera a), della citata legge e nel rispetto dei limiti di cui all'art. 7

della legge stessa, tutte le informazioni ed i dati in loro possesso in materia di tutela dell'ordine e

della sicurezza pubblica e di prevenzione e repressione della criminalità, ai Jìni della loro

acquisizione, previa classiJìcazione, analisi e valutazione, negli archivi elettronici del centro

elaborazione dati operante nell'ambito dell'fficio medesimo. La raccolta dei dati suddetti è

finalizzata al soddisfacimento delle esigenze inerenti alle attività della polizia di sicurezza e della

polizia giudiziaria. Le procedure relative alla raccolta, all'accesso, alla comunicazione, alla

correzione alla cancellazione ed all'integrazione delle informazioni e dei dati di cui al comma

precedente devono in ogni caso svolgersi nel più rigoroso rispetto dei principi dettati dalla citata

legge e della tutela del cittadino dall'uso illegittimo delle informazioni e dei dati di cui è consentita

la raccolta";

. art. 6: "La comunicazione dei dati e delle informazioni da parte degli uflìci periferici delle,forze di

polizia ai fini della loro acquisizione agli archivi magnetici del centro elaborazione dati può

awenire o mediante comunicazione scritta, o direttamente attraverso terminali [...J".
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D.P.R. L5/OL|2O18, n. 15
Regofamento a norma dell'afticolo 57 del decreto legislativo 3O giugno 2OO3, n. 196,
recante I'individuazione delle modalità di attuazione dei principi del Codice in
materia di protezione dei dati personali relativamente al trattamento del dati
effettuato, per le finalità di polizia, da organi, uffici e comandi di polizia.
Pubblicato nella Gazz, UÍÍ.14 marzo 2018, n. 61.

Capo II

Termini di conservazíone dei dati

AÉ. 10. Termini di conservazione dei dati

1. I dati personali oggetto di trattamento sono conservati per un periodo di tempo non
superiore a quello necessario per il conseguimento delle finalità di polizia di cui all'articolo 3.

2. I dati personali soggetti a trattamento automatizzato, trascorsa la metà del tempo massimo
di conservazione di cui al comma 3, se uguale o superiore a quindici anni, sono accessibili ai
soli operatori a ciò abilitati e designati, incaricati del trattamento secondo profili di
autorizzazione predefíniti in base alle indicazioni del capo dell'ufficio o del comandante del
reparto e in relazione a specifiche attività informative, di sicurezza o di indagine di polizla
giudiziaria.

3. Fatto salvo quanto previsto dai commi 6 e7, i dati personali non possono essere conservati
oltre il termine massimo fissato come segue:

a) dati relativi a provvedimenti di natura interdíttiva, di sicurezza e cautelare, nonché a
misure restrittive della libertà personale conseguenti ad una sentenza di condanna - 20 anni
dalla cessazione della loro efficacia;

b) dati relativi a misure di prevenzione di carattere personale e patrimoniale - 25 anni
dalla cessazione della loro effícacia;

c) dati relativi a procedimenti, misure e provvedimenti su cui interviene una procedura dí
annullamento, invalidazione o revoca - 3 anni dalla data di inoppugnabilità del provvedimento
di annullamento, invalidazione o revoca;

d) dati relativi a provvedimenti che dichiarano I'estinzione della pena o del reato - 8 anni
dall'inoppugnabilità del provvedimento;

e) dati derivanti da attività informativa e ispettiva svolta per le finalità di cui all'articolo 3 -
15 anni dall'ultimo trattamento;

f) dati relativi ad attívità di polizia giudiziaria conclusa con provvedimento di archiviazione
- 20 anni dall'emissione del provvedimento;

g) dati relativi ad attività di polizia giudiziaria conclusa con sentenza di assoluzione o di
non doversi procedere - 20 anní dal passaggio in giudicato della sentenza;

h) dati relativi ad attività di polizia giudiziaria conclusa con sentenza di condanna - 25 anni
dal passaggío in giudlcato della sentenzal

í) dati relativi ad attività di indagine o polizia giudiziaria che non hanno dato luogo a
procedímento penale - 15 anni dall'ultimo trattamento;

l) dati relativi ad attività di prevenzione generale e soccorso pubblico - 5 anni dalla
raccolta;

m) dati relatlvi a controlli dl polizia - 20 annl dalla raccolta;
n) dati raccolti per l'analisi criminale e di prevenzione - 10 anni dall'elaborazione

dell'analisi;
o) dati relativi a provvedimenti di espulsione e rimpatrio di stranieri - 30 anni

dall'esecuzione;
p) dati relativi a nulla osta, lícenze, autorizzazioni di polizia - 5 anni dalla scadenza o dalla

revoca del titolo;
q) dati relativi alla detenzione delle armi o parti dÍ esse, di munizionl finite e di materie

esplodenti di qualsiasi genere - 5 anni dalla cessazione della detenzione;
r) dati relativi a persone detenute negli istituti penítenziari - 30 anní dalla scarcerazione a

seguito di espiazione della pena in caso di condanna - 5 anni dalla scarcerazione a seguito di
decreto di archiviazione o non luogo a procedere o di sentenza di assoluzione;



s) dati relativi a persone sottoposte a mlsure di sicurezza detentive - 25 annl dalla
scadenza del termine di efficacia della misura;

t) datí relativi alla gestione delle attività operative - 10 anni dall'ultimo trattamento;
u) dati raccolti medlante sistemi di ripresa fotografica, audio e video nei servlzl di ordine

pubblico e di polizia giudiziaria - 3 anni dalla raccolta; dati raccolti mediante sistemi di
videosorveglianza o di ripresa fotografica, audio e video di documentazione dell'attivltà
operativa - 18 mesi dalla raccolta. Si applicano i diversi termini di conservazione di cui alla
lettera b), quando i dati personali sono confluiti in un procedimento per I'applicazione di una
misura di prevenzione, o quelli di cui alle lettere a), f), g), h) e i), quando i dati personali sono
confluiti in un procedimento penale.

4. I termini di conservazione di cui al comma 3 sono aumentati di due terzi quando i dati
personali sono trattati nell'ambito dí attività preventiva o repressiva relativa ai delitti di cui
all'articolo 57, commi 3-bis, 3-quater e 3-quinquies, del codice di procedura penale, nonché
per le ulteriori ipotesi indicate dall'articolo 407, comma 2, lettera a), del codice di procedura
penale,

5. Il capo dell'ufficio o il comandante del reparto, prima della scadenza dei termini di cui al
comma 3, ove sia strettamente necessario per il conseguimento delle finalità di polizia di cui
all'aÉicolo 3, può decidere, sulla base dei criterí definiti dal Capo della polízia - direttore
generale della pubblica sicurezza ovvero, su sua delega, dal vice direttore generale di cui
all'artÍcolo 4, comma 6, del decreto-legge 29 ottobre 7997, n. 345, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 dicembre 1991, n, 470, di aumentare la durata di conservazione,
indicandone i motivi in relazione al caso specifico e I'ulteriore periodo di trattamento, che non
può comunque superare i due terzi di quelli fissati al comma 3,

6. I dati personali soggetti a trattamento non automatizzato, sono conservati per il periodo dí
tempo previsto dalle disposlzloni sullo scarto dei documentf d'archivio delle pubbliche
amministrazioni se superiore a quello di cui al comma 3.

7. Sono fatti salvi i diversi termini e modalità di conservazione dei dati personali previsti da
disposizioni di legge o dí regolamento, da atti normativi dell'Unione europea o dal diritto
internazionale in relazione a specifici trattamentí effettuati per le finalità di cui all'articolo 3.

B. Decorsi i termini di cui ai commi L, 3, 4, 5 e 7, i dati personali soggetti a trattamento
automatizzato sono cancellati o resí anoniml, i dati personali non soggetti a trattamento
automatlzzato restano assoggettati alle disposizioni sullo scarto deí documenti d'archivio delle
pubbliche amministrazioni.

(lopyright 1{)22 Woltcrs l(lul'cr llalia Srl - Tutti i diritti ríscrvrti
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L.EC,CI D'ITALIA PA

D.Lgs. t8/ OS l2OL8, n. 51
Attuazione della direttíva (UE) 201"6/68,0 del Parlamento europeo e del Consiglio, del
27 aprile 2016, relativa alla protezione detle persone físiche con riguardo al
trattamento deidati personali da parte delle autorità competenti a fini di
prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di ieati o esecuzione di
sanzioni penali, nonché alla líbera circolazione di talí dati e che abroga ta decisione
quadro 2OOA/97UGAI det Consiglio.
Pubblicato nella Gazz. Uff . 24 maggio ZOLB, n. l19.
Art. 11. DirÍtto di accesso dell,interessato
In vigore dal 8 giugno 2Of8

1. L'interessato .ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento conferma dell'esistenza dí
un trattamento in corso di dati personali che lo riguardano e, in tal caso, l'íaccesso ai dati e alle
seguenti inforrnazÍoni :

a) le fínalità e il titolo giuridico del trattamento;
b) le categorie di dati personali trattatí;
c) i destinatari o le categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati comunicati;

. d) jl periodo di conservazione dei datí personali o, se non è possibile, i criteri per
determinare ta le periodo;

e) il diritto di chiedere al títolare del trattamento la rettifíca o la cancellazione det datí
personali o la limltazione del trattamento dei datí personali che lo riguardano;

f) il díritto di proporre reclamo al Garante, con í relativi dati di contatto;
g) la comunicazione dei dati personali oggetto del trattamento e di tutte le informazioni

disponibili sulla loro origine.

2. Nei casi di cui all'articolo L4, comma 2, il titolare del trattamento informa l,interessato,
senza ingíustificato ritardo e per iscritto, di ogni rifiuto o limitazione dell'accesso e dei relativi
motivi, nonché del díritto dí proporre reclamo dinanzi al Garante o di proporre ricorso
giurísdizionaf e.

3. Il titolare del trattamento documenta i motivi di fatto o di diritto su cui sl basa la decisione
di cui al comma 2.Tali informazioni sono rese disponibilí al Garante,

CirJr.r.r'iglrr l0l? \\trlrcls I(luu,cr lurlir Srl - Tutti i rlir.irri riscn,uti
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LECCI D'ITALIA PA

D.Lgs, t8/ OS | 2OL8, n. 51
Attuazione della direttiva (UE) 20L6/68,0 del Parlamento europeo e del Consiglio, del
27 aprile 2OL6, relatÍva alla protezione delle persone fisiche con riguardo al
trattamento dei dati personali da parte delle autorità competenti a fini di
prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di reati o esecuzione di
sanzioni penali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la decisione
quadro zOOa / 97UGAI del Consiglio.
Pubblicato nella Gazz. Uff , 24 maggio 2018, n. 119.

Art. 12. Diritto di rettifica o cancellazione di dati personali e limitazione di
trattamento
fn vigore dal I giugno 2O18

1. L'interessato ha il dlritto dí otlenere dal titolare del trattamento, senza íngiustificato ritardo,
la rettifica deí dati personali inesattí che lo riguardano. Tenuto conto delle finalità dei
tratlamento, I'interessato ha il diritto di ottenere l'integrazione dei dati personali incompleti,
anche fornendo una dichlarazione integrativa.

2. Fermo guanto previsto dall'afticolo 14, comma L e 2, il titolare del trattamento cancella
senza ingiustificato ritardo i datí personali, quando il trattamento si pone in contrasto con le
disposizioni di cui aglí articoli 3, 5 o 7 e in ogni altro caso previsto dalla legge.

3. In luogo della cancellazione, il titolare del trattamento limita il trattamento quando
l'esattezza dei dati, conteslata dall'interessato, non può essere accertata o se i dati devono
essere conservatí a fini probatori.

4. Quando il trattamento è límítato per I'impossibilítà di accertare I'esattezza dei dati, il titolare
del trattamento informa l'ínteressato prima di revocare la lfmitazione.

5. L'interessato ha diritto di essere informato per iscrítto dal titolare del trattamento del rifiuto
di rettifica, di cancellazione o di limitazione del trattamento e dei relativi motivi, nonché del
diritto di proporre reclamo dinanzi al Garante o dl proporre ricorso giurisdizionale.

7. If titolare del trattamento comunlca le rettifiche dei dati personali ínesatti all'autorità
competente da cuí provengono,

B. Quafora í dati personali siano stati rettificati o cancellati o il trattamento sia stato limitato ai
sensi dei commi L, 2 e 3, il titolare del trattamento ne informa i destinatari e questi
provvedono, sotto la propria responsabilità, alla rettlfica o cancellazíone dei datl personali
ovvero alla lÍmitazione del trattamento.
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LECCI D'IIALIA PA

D.P.R. 75/o1./2018, n. 15
Regofamento a norma dell'articolo 57 del decreto legislativo 3O giugno 2oO3, n. 196,
recante I'individuazione delle modalità di attuazione dei principi del Codice in
materia di protezione dei dati personali relatívamente al trattamento dei dati
effettuato, per le finalità di polízia, da organi, uffici e comandi di polizia.
Pubblicato nella Gazz. Uff , ,.4 marzo ZO1"g, n. 61.

Capo VII

Diritti della persona interessata e controllo sui trattamentí

Art. 26. Accesso ai datí personali

1. La persona interessata può chiedere all'organo, ufficio o comando di polizia titolare del
trattamento la conferma dell'esistenza di dati personali che la riguardano, la loro
comunicazíone in forma intelligibile e, se i dati sono trattati ín violazione di vigenti disposízioni
dí legge o di regolamento, il loro aggiornamento, rettiflca, cancellazione, blocco o
trasformazione in forma anonima.

2. L'istanza è sottoscritta dalla persona ínteressata in presenza dell'operatore addetto
dell'organo, ufficio o comando di polizia, ovvero sottoscritta e presentata unltamente a copia
fotostatíca non autenticata di un documento di ídentità.

3. L'istanza può essere presentata anche per vía telematica con le modalità di cul all'articolo
65, comma 7, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.

4. Il soggetto che agisce per conto della persona interessata esibisce o allega copia della
procura ovvero della delega conferita con le modalità di cui ai commi 2 e 3,

5. Esperíti i necessari accertamenti, I'organo, ufficío o comando di polízía, entro trenta glorni
dalla ricezíone della richiesta, comuníca alla persona ínteressata le determínazioni assunte,

6, L'organo, ufficio o comando dl pollzia può omettere di prowedere in merlto alla richiesta di
cui al comma 1, dandone informazione al Garante, se ciò può pregludicare azioni o operazionl
a tutela dell'ordine o della sicurezza pubblica o di prevenzione e repressione dei reati o la
sicurezza dello stato, la persona interessata o i diritti e le libertà di terzi.
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L'U.R.P. del Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri ha sede a Roma, inPiazza Bligny n. 2,

(C.A.P. 00197) ed è contattabile ai seguenti recapiti:

Telefono: 06180982935

Fax:06/80982934

Casella di posta elettronica istituzionale: carabinieri@.carabinieri.it

Casella di P.E. C. : carabinieri@pec. carabinieri.it

La ricezione del pubblic o in Piazza Bligny n. 2 a Roma è possibile dal lunedì al venerdì dalle ore

08:00 alle ore l6:30 e il sabato dalle ore 08:30 alle ore 13:00, escluso la domenica e i festivi.

La risposta telefonica (Call Center 06.8098.2935) è attiva dal lunedì al venerdì dalle ore 08:30 alle

ore 14:00 e dalle 14:30 alle ore 16:30 e il sabato dalle ore 08:30 alle ore 13:00, escluso la domenica

e i festivi, per fornire risposte ai quesiti riguardanti esigenze informative di carattere generale.



Presso il Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri è individuato il Responsabile della

Protezione dei Dati, secondo quanto previsto dall'art. 28 del D.Lgs. 5112018.

I dati di contatto del Responsabile della Protezione dei Dati sono i seguenti:

Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri

Viale Romania,45

00197 - Roma

Telefono: 06/80981

Casella di posta elettronica istituzionale: rpd@carabinieri.it

Casella di P.E.C. : respprotdati@Fec.carabinieri.it



L'interessato, se ritiene che il trattamento dei dati personali che lo riguardano violi le disposizioni

del D.lgs. 5112018, può proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, con le

modalità di cui agli articoli l4l, 142 e 143 del D.lgs. 19612003.

I dati di contatto del Garante per la protezione dei dati personali sono i seguenti:

Garante per la protezione dei dati personali

PíazzaYenezia,ll

00187 - Roma

Telefono: 06169677t

Casella di posta elettronica istituzionale : garante@pec. gpdp. it

Casella di P.E.C. : protocollo@pec. gpdp.it


